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NATALE DEL SIGNORE 
 

Beata la Vergine il cui ventre meritò  
di portare il Signore Gesù Cristo.  
Alleluia. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

TU SCENDI DALLE STELLE 

 
1. Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 
O bambino, mio divino, 
io ti vedo qui a tremar, o Dio beato!  
Ah, quanto ti costò l’avermi amato! 
 
2. A te, che sei del mondo il Creatore, 
mancaron panni e fuoco, mio Signore! 
Caro eletto, pargoletto,  
quanto questa povertà più m’innamora 
giacché ti fece amor povero ancora. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copertina:  

Stefano da Putignano, Presepe,  

pietra scolpita e dipinta, XVI secolo,  

Martina Franca, Basilica Collegiata  

“San Martino”. 

 

Il Servizio del canto liturgico è offerto dal 

Coro diocesano “Giovanni Paolo II”  

diretto dal Mo Fabio Massimillo 

Organo: Mo Nunzio Dello Iacovo 

 



RITI INIZIALI 

THE FIRST NOËL 

1. Nelle notte si levò una luce lassù: 

tutto il cielo si apre: oggi nasce il Signor. 

Una voce l’annuncia ai pastori quaggiù: 

accogliete il Bambino che viene per noi.  
 

Rʃ  Noël, Noël, Noël, Noël, 
natus est nobis Rex Israel. 

 

2. Ora è giorno: dall’alto spunta il sole ormai 

dal deserto orizzonte l’Atteso ora è qui. 

Alba nuova sulla terra Tu, Messia, sarai, 

la Parola che il Padre annuncia ai suoi. ℟.  

 

3. Nella gioia dei pastori ogni uomo vedrà 

dove batte il cuore che ricerca l’amor. 

È la festa dei piccoli e mai finirà: 

se ti doni a Lui, Lui ti prende con sè. ℟.  

 

4. Tenerezza di Maria, che nutre Gesù: 

sulla paglia dei poveri lo adagerà. 

Non c’è posto per loro nella casa dei re: 

qui rinasce la storia e il mondo saprà. ℟.  

 

5. A Betlemme, questa notte accorriamo a Te: 

il volto di gloria su di noi brillerà. 

Ti adoriamo, fedeli, ogni uomo è con noi, 

chi ti ama, chi crede e tutto ti da. ℟.  

 

6. Ogni giorno di vita è un Natale per noi 

se nell’uomo che soffre vediamo Gesù. 

Tra la gente che va, che cammina fra noi, 

la sua luce ci guida: il cielo è quaggiù. ℟.  

 
PUER NATUS  

 

Puer natus est nobis et filius datus est nobis 
cuius imperium super humerum eius  
et vocabitur nomen eius  
magni consilii angelus.  
 
Un bambino è nato noi,  
ci è stato dato un figlio 
Sulle sue spalle è la sua sovranità  
E sarà chiamato Rivelatore  
del mistero di Dio. 
 
 

LITURGIA EUCARISITICA 

Mentre viene preparato l’altare si esegue il canto di offertorio: 

ADESTE FIDELES 

1. Adeste fideles læti triumphantes, 
venite, venite in Bethlehem. 
Natum videte Regem angelorum. 
 
Rʃ  Venite adoremus, venite adoremus 

venite adoremus Dominum. 
 
2. En grege relicto humiles ad cunas, 
vocati pastores adproperant, 

et nos ovanti gradu festinemus. ℟.  

 
3. Æterni Parentis splendorem æternum, 
velatum sub carne videbimus, 

Deum infantem pannis involutum. ℟.  

 
4. Pro nobis egenum et fœno cubantem 
piis foveamus amplexibus; 

sic nos amantem quis non redamaret? ℟.  

 

ASTRO DEL CIEL 

1. Astro del Ciel, pargol divin,  
mite agnello redentor, 
tu, che i vati da lungi sognar, 
tu, che angeliche voci annunziar, 
luce dona alle menti,  
pace infondi nei cuor! (2 volte) 
 
2. Astro del Ciel, pargol divin,  
mite agnello redentor, 
tu, disceso a scontare l’error, 
tu, sol nato a parlare d’amor, 
luce dona alle menti,  
pace infondi nei cuor! (2 volte) 
 
3. Astro del Ciel, pargol divin,  
mite agnello redentor, 
tu, di stirpe regale decor, 
tu, virgineo mistico fior, 
luce dona alle menti,  
pace infondi nei cuor! (2 volte) 
 
O MAGNUM MISTERIUM 

O magnum mysterium  
et admirabile sacramentum  
ut animalia viderent Dominum  
natum iacentem in praesepio.  
O beata Virgo cujus viscera  
meruerunt portare Domin 
um Iesum Christum. Alleluia. 
 
 

O grande mistero e mirabile sacramento, 
che gli animali vedessero il Signore  
appena nato giacente nella mangiatoia. 


